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Megan Harold

Ogni suo desiderio
Miliardario e dominatore

Volume 7-9


Nella libreria:
Le fantasie di un miliardario - Vol. 1-2
Quando Lou entra nel magnifico ingresso della maison Bogaert, crede di essere in un sogno. La più grande maison di haute couture di Parigi le apre finalmente le porte! Qui incontra il tenebroso Alexander, direttore freddo e cinico dal fascino...sconvolgente. 
Da Parigi a Monaco, il miliardario le farà scoprire una nuova vita, piena di lusso, piacere e scintille...Ma Lou naufraga, il suo cuore guarirà da tutte le ferite?
Scoprite il nuovo romanzo di June Moore, che rappresenta con delicatezza le avventure amorose della bella Lou e del suo miliardario misterioso...
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Nella libreria:
Sottomessa e ribelle
Liz è giovane e bella. Sacha è affascinante e maledettamente ricco. Non erano destinati ad incontrarsi... eppure la loro storia farà scintille! Fino a dove Liz sarà disposta a spingersi per il suo insolito amante? E quali sono le vere intenzioni di Sacha? Cederà lei al richiamo del lusso e del piacere? E lui riuscirà a soddisfare il rovente desiderio sessuale della giovane donna? Lasciatevi trasportare nell’universo incantato dell’ultima saga di Lisa Swann… che farà impallidire persino "Cinquanta sfumature di grigio"!
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Nella libreria:
Sua, anima e corpo
Emma Maugham doveva andare a Parigi per terminare gli studi...Almeno è quello che credeva, stabilendosi nella piccola stanza di servizio nell'immobile del misterioso multimiliardario Charles Delmonte.

Come una calamita, subendo alternativamente un'attrazione incontrollabile e una presa di distanza assoluta, Emma scopre l'intensa sensualità di una relazione erotica tra le braccia del giovane e affascinante Charles...Ma dove la porterà tutto ciò? Questo romanzo è il primo volume della saga sensuale di Olivia Dean Sua, anima e corpo.
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1. Tragico epilogo
Adam... Paul! Svegliati, Eléa, accidenti a te! 
Chissà, forse è già troppo tardi. Riesco ad aprire gli occhi a fatica. In casa è buio, all’esterno è calata la notte. 
Ma quanto tempo ho dormito?! Santo cielo, Adam! 
Qualcuno si sarà accorto della mia scomparsa? Speriamo che Paul non abbia messo in atto le sue minacce. Quando è andato via da questa casa, era così disperato e risoluto! Dev’essere atroce venire a sapere che la donna che si è sempre ritenuta la propria madre in realtà non lo è! Paul mi ha rapito nel primo pomeriggio al conservatorio e se n’è andato come una furia poco dopo avermi condotto in questo appartamento.
Non so dove mi trovo. Spero che non si sia portato via anche la mia borsa! 

Mi stropiccio gli occhi, il sonnifero che Paul ha sciolto nel mio bicchiere è potente. Se mi lasciassi andare, rischierei di riaddormentarmi. Ma non è il momento di perdere altro tempo, devo avvisare Adam. Paul era in un tale stato di agitazione quando è andato via, che sarebbe capace di tutto. Ma perché mi ha rapito e mi ha fatto tutte quelle rivelazioni? Lorraine non è la sua vera madre ed è stata lei a ordinare l’aggressione ai danni di Adam a Riverton. E adesso...
Adesso devo darmi una scossa! Ogni minuto che passa è un rischio in più per Adam!
Spero che non sia troppo tardi. Se Paul uccidesse Adam... 
Mi guardo intorno. La luce dei lampioni che arriva dall’esterno mi permette di vedere qualcosa. Come ho già avuto modo di constatare al mio arrivo, in questa stanza non c’è altro che un divano, una poltrona e un tavolino. Mi alzo, per fortuna Paul non mi ha legato. Non voleva farmi del male, non sono io il suo bersaglio. Una volta in piedi, sento come una cappa di piombo sulle spalle. Lotto contro il torpore. Non è proprio il momento! Mi sposto alla ricerca di un interruttore della luce, devo trovare la mia borsa e lo stradivari! O meglio, al violino penserò dopo, ora la cosa più urgente è recuperare il cellulare. E se fosse troppo tardi?
Giro intorno alla poltrona e inciampo in qualcosa. 
La custodia del mio violino! 
Mi inginocchio col cuore in gola. Accanto allo stradivari c’è anche la mia borsa! Paul mi ha lasciato tutte le mie cose prima di andarsene, voleva che le trovassi al mio risveglio. Sapeva che il sonnifero mi avrebbe fatto dormire a lungo e che lui avrebbe avuto tutto il tempo di agire indisturbato senza che io avvertissi qualcuno. Questo significa forse che... ?
Mi tremano le mani. Nella semioscurità rovisto freneticamente in borsa sperando di trovare il cellulare. Mi auguro che ci sia! Paul potrebbe averlo portato con sé. Finalmente sfioro la pelle della foderina. Eccolo! Lo afferro, mi siedo a terra e lo accendo. Ci sono un sacco di chiamate perse, alla Filarmonica si saranno chiesti il perché della mia assenza. A questo penserò dopo. Compongo il numero di Adam con la stessa angoscia di pochi giorni fa, quando era scomparso senza dare più sue notizie. L’incubo che vivo adesso è che sia morto, che sia stato ammazzato dal cugino infelice e geloso. Ma questa volta, Adam risponde subito:
– Eléa, dove sei?
La sua voce è nervosa.
– Adam, stai bene?
Che sollievo, Adam non è morto!
Non ancora, almeno! 

– Adam! Adam, ascoltami! Paul vuole ammazzarti, sta venendo da te, devi stare in guardia!
Sto gridando, sono sull’orlo di una crisi isterica.
– Piccola, calmati. Sto bene, non ho visto Paul. Ma dove sei? Cos’è successo?
– È stato Paul. Era al conservatorio e mi ha... portato via di forza. Non so dove mi trovo, la casa è vuota e io...
Mi si spezza la voce, Adam è sano e salvo, l’ho avvisato. Sento che il torpore vince le mie resistenze, ho una voglia irresistibile di cedere al sonno. 
– Eléa, stai bene? Paul ti ha fatto del male?
– No, mi ha dato del sonnifero e se n’è andato. Devi fare attenzione, vuole venire... a cercarti...
– Piccola, arrivo subito. Abbiamo localizzato la tua chiamata. Saremo lì al più presto!
La voce di Adam è sempre più distante. Mi addormento, seduta sul pavimento di questa casa sconosciuta, con la poltrona come unico sostegno.

– Svegliati, Eléa. Piccola, sono qui...
La voce di Adam mi scuote dal sonno. È inginocchiato accanto a me, mi stringe una mano e mi accarezza le guance. Apro gli occhi a stento, in casa c’è una luce che mi acceca. Ma non ho bisogno di vedere Adam per sapere che è lui: la sua voce, il suo odore... Mi abbandono tra le sue braccia con un profondo senso di alleggerimento. Adam mi stringe a sé e mi accarezza i capelli.
– Va tutto bene, mi sussurra all’orecchio.
– E Paul?
Mi guardo attorno con apprensione. Riconosco le mie due guardie del corpo, hanno entrambi una torcia elettrica in mano ed esplorano la casa. Adam mi aiuta ad alzarmi e mi fa sedere sul divano.
– Non so dove sia Paul. Cosa ti ha fatto?
Adam è teso, avverto distintamente la sua malcelata collera. Lo rassicuro subito.
– Nulla, a parte il sonnifero. Mi ha raccontato delle cose. Oh, Adam! Ho temuto che ti uccidesse!
– Paul voleva uccidermi?
– Non lo so. Ma era fuori di sé, ha bevuto molto. E Lorraine...
– Lorraine cosa? Cos’altro ha fatto adesso?
– Non è la sua vera madre!
– Cosa?!
Adam arretra istintivamente. Cerco di raccogliere le idee e spiegargli quello che ho saputo.
– Lorraine voleva che Paul ti impedisse di fare le tue ricerche, affinché tu non scoprissi nulla su tua madre, né sulla tua vita insieme a lei... Ecco perché Paul si trovava a Riverton. Ma non è riuscito nell’intento, Lorraine non ha sopportato il suo insuccesso e gli ha sbattuto in faccia di non essere la sua vera madre.
Adam mi guarda a bocca aperta.
– Lorraine non è la madre di Paul? mi chiede sbigottito.
– Paul sembrava così... sconvolto da questa notizia.
– Non ne sapevo nulla, mormora Adam tra sé e sé. E ti ha detto che voleva uccidermi? aggiunge.
– Ha detto che voleva farla finita con questa storia. Poi se n’è andato di corsa e io mi sono addormentata.
– Dai, ti porto a casa. Staremo meglio lì.
Adam mi prende in braccio. Appoggio la testa alla sua spalla, sono ancora troppo debole per camminare. 
– Piccola, non sai che paura ho avuto quando le tue guardie del corpo mi hanno chiamato per dirmi che ti avevano perso di vista... E poi non rispondevi alle mie chiamate... Dopo quello che mi è successo a Riverton, ho temuto il peggio.
– Adesso capisci cos’ho vissuto quando sei scomparso durante il tuo viaggio nel Wyoming! dico accennando un sorriso.
Adam mi dà un bacio dolce e caldo sulle labbra, poi appoggia la fronte alla mia. 
– Coraggio, torniamo a casa.
Le guardie del corpo salgono sui sedili anteriori, mentre io e Adam ci sediamo dietro. Osservo la casa attraverso il finestrino dell’automobile. È un bell’edificio in stile vittoriano – la classica architettura di San Francisco – inserito in un quartiere residenziale piuttosto tranquillo. Sarei riuscita facilmente a trovare aiuto: al minimo strillo, i vicini avrebbero sentito tutto. Se Paul mi ha portato qui, è perché non voleva farmi del male. Ripenso al suo sguardo... Era davvero inquietante.
Sarà nascosto da qualche parte? Starà aspettando il momento giusto per colpire Adam? Vorrà speronarci con la sua automobile? 
 
Stretta tra le braccia di Adam, mi percorre un brivido.
– Hai freddo? mi chiede.
– No, ho paura di Paul.
– Non siamo soli, dice indicando i due uomini sui sedili anteriori.
Mi tranquillizzerò solo quando l’avranno preso! 
Arrivati a casa, Adam chiede ai due uomini della sicurezza di restare sulla porta. Addio riservatezza col vicinato, ma almeno la loro presenza mi rassicura. Paul non è sufficientemente robusto per eludere la loro sorveglianza.
Mi sento abbastanza in forze per preparare un tè. Gli effetti del sonnifero stanno scomparendo e poco per volta riprendo possesso delle mie facoltà. Le parole di Paul continuano a ronzarmi nel cervello. Rivedo tutto: la sua espressione, la disperazione del suo sguardo, ma anche il suo odio per il cugino. Intanto Adam sta facendo qualche telefonata per rintracciarlo. Mi sembra di capire che nessuno l’ha visto né sentito. Adam chiede a tutti i suoi interlocutori di contattarlo se dovessero avere notizie. 
– Qualcuno l’ha visto? gli chiedo.
– No, ma nessuno è in allarme. Sparire è un classico di Paul, alla fine torna sempre.
– E tu sei preoccupato?
– Non lo so, è abbastanza complicato. L’ultima volta che ho visto Paul, abbiamo avuto uno scambio piuttosto acceso e oggi è arrivato addirittura a rapirti. Ma mi colpisce sapere che Lorraine si è servita di lui e che non è la sua madre naturale. Vorrei trovarlo per parlare con lui di tutto questo. Anche se non sono certo che potremmo avere una conversazione civile...
– Avessi visto la sua faccia! Era così disperato e allo stesso tempo così inferocito con te.
– Ancora non realizzo che Lorraine non sia sua madre. Non lo sapevo nemmeno io, nessuno me ne ha mai parlato. Ma allora chi è la madre di Paul? E perché tutte queste falsità?
– Non hai mai sospettato nulla?
– No, mai. Quando sono andato a vivere da mia zia Lorraine dopo l’incidente, mi ha subito presentato Paul come suo figlio. E mio zio Henry non ha mai parlato di Lorraine come della sua matrigna.
– Che strano. Ad ogni modo abbiamo una certezza: Lorraine ti vuole molto male, dico posando la mia tazza di tè.
– Non capisco perché le mie ricerche sul passato le diano tanto fastidio. È come se avesse paura che io possa scoprire qualcosa di spiacevole che la riguarda, riflette Adam con lo sguardo perso nel vuoto. In ogni caso, sono ancora determinato a indagare sulla mia famiglia!
Restiamo in silenzio, pensierosi. Lorraine ha un senso della famiglia davvero singolare. Invece di incoraggiare suo nipote a trovare un equilibrio, cerca di tenerlo all’oscuro del suo passato con odiose menzogne. E suo figlio – o meglio figliastro – Paul? Lo spinge sulla strada dell’odio, delle minacce e delle intimidazioni. Come focolare domestico lascia un po’ a desiderare!
Ho ancora i brividi. Mi serve una doccia calda per distendere i muscoli e i nervi. Adam è al telefono. Gli dico sottovoce  che vado in bagno e lui mi risponde con un cenno del capo. È evidente che ha la testa altrove. Sospiro.
Torno dopo qualche minuto, decisamente rigenerata. Adam non si è mosso, è ancora al telefono con la stessa aria nervosa di poco fa. Non riesco a capire se è preoccupato per se stesso o per Paul. Ma, dopo tutto quello che gli ha combinato suo cugino, è possibile che sia ancora in pensiero per lui?
Adam si accorge della mia presenza e chiude la conversazione. Si alza, mi viene incontro e mi abbraccia.
– Ti ha fatto bene la doccia? Mi spiace, dovrei prendermi cura di te, invece di pensare a mio cugino. Dopo quello che ti ha fatto...
Appoggio l’orecchio sul suo petto. Mi piace sentire il ritmo lento dei battiti del suo cuore. Sentirlo vivo accanto a me dopo tutto quello che è accaduto negli ultimi giorni è così rassicurante...
Anche questa volta, il destino non ci fa sconti.
– Sto bene, Paul non mi ha fatto nulla di grave. Probabilmente aveva solo bisogno di sfogarsi con qualcuno. Ad ogni modo, finché non lo rintracceranno non starò tranquilla, ho paura che possa farti del male. E non sarebbe la prima volta, oltretutto.
– Non preoccuparti, ho preso tutte le misure necessarie per la mia sicurezza, mi risponde Adam con un sorriso.
A un tratto, qualcuno suona alla porta. Io e Adam ci scambiamo uno sguardo interrogativo. Non aspettiamo nessuno. Chi può essere? Senz’altro non Paul, visto che le guardie del corpo hanno ricevuto precise direttive al riguardo.
Chi sarà, allora?
Adam va ad aprire. È Conrad.
– Conrad? Cosa ci fai qui? gli chiede Adam improvvisamente in allarme.
Il braccio destro di Adam ha un’espressione molto cupa. Entra in salotto e si passa una mano sul viso prima di rispondere.
– Si tratta di Paul. La sua macchina è stata ritrovata in un burrone, nel parco del Monte Tamalpais.
– E Paul? lo incalza Adam.
– Era al volante.
– Dio mio, vuoi dire che...
– Sì, mi spiace. Paul è morto.
Crollo su una sedia. Paul è morto? Adam si porta le mani al viso, è impallidito. Conrad sembra dispiaciuto di essere stato lui ad annunciarci la notizia.
– Sai se si tratta di un incidente? dice Adam dominando lo shock.
So a cosa sta pensando Adam. Lorraine potrebbe essersi sbarazzata di Paul, non sarebbe certo la sua prima azione abietta.
– Un testimone ha visto l’automobile accelerare in curva. Pare che si sia lanciato nel vuoto, spiega Conrad.
– Si è suicidato?!
Adam non riesce a capacitarsene. E nemmeno io, del resto. Dunque quando Paul diceva di volere chiudere questa storia una volta per tutte, non si riferiva alla morte di Adam, ma alla sua.
– Paul è morto, si ripete Adam.
– Sì, Adam, mi spiace. È stata avvisata anche Lorraine e...
Al nome di sua zia, Adam esplode.
– Ah, Lorraine dovrà fare i conti con la sua coscienza! Che pena! Se non avesse aizzato Paul contro di me, tutto questo si sarebbe potuto evitare! È colpa sua se Paul si è suicidato!
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